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DE’ CAPITOLI, E DE’ PARAGRAFI

DEL LIBRO I.

db ’ costumi de ’ primitivi cristiani .

I.

PREFAZIONE

Quanto fìa utile il defendereico-
- fiumi de' Primitivi Crifliani. pâ . i

nj.

II. Innocenza, loro conofciuta dagli fteffi
gentili , che gli ave ano prima calunnia¬
ti , e perfeguitatì .

III. Le principali calunnie furono inven¬
tate da' Giudei.

IV. quali acconfentirono parecchi
Gentili .

V. I medeftmi Gentili conobbero finalmen¬
te la innocenza de' Crifliani ; ma ripro¬
varono come fuperfliziofa la noflra[ an¬
ta religione .

VL Dalla diverfltà di giudicare i fedeli
fi dimoflra , che i Gentili erano perfuafi
della loro innocenza .

VII . Da quefla perfuafione indotti moltiffi-
mi Gentili,altri ammirarono la virtù de'
Crifliani , e altri non folamente l' am¬
mirarono , ma l'abbracciarono ancora,  xxij.

Vili . Non fi nega , che ne' primi fecoli
della Chiefa vifoffcro alcuni cattivi Cri¬
fliani , ma quelli erano pochijfimi ìhj>
comparazione de' buoni . xxxvuj.
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Si apportano le ragioni, per le quali

comandar de5 tempi crebbe nella Cbiefa
il numero de’ cattili . xlìJ.

L I B. I.

De’ coturni de’’primitiii Crijliani , ch<LJ
riguardavano Dio . pag. 3»

CAP.  I.

De//d wfjì rfe//d Fede de’ Trimitivi Cri-
fiiani . 4.

5. I.

Come/ rf cognizione delle divine cofe con¬
duce a operar bene . Ivi .

Jìa la virtù della fede . 7.

S. IT.

I. Quanto fojfe ne’ primi Crijliani eccellente
la virtù della fede . io.

II. Ter quali motivi abbracciafseroi no-
fri antichi la fanta fede , ed in efsa fem-
pre fi confermafsero maggiormente . 11.

Confefsavanoi Crijliani , che per la
grazia di Dio erano chiamati alla fede . Ivi .

III. %>no de’motivi, fu cui Jì fondavanoi
nojlri maggiori , era ripetuto dalle pro¬

fezie . 13.
IV . Dell’ argumento prefo da’ miracoli . 2p.
iV. Il principale argumento prefo da’ mi¬

racoli,per confermare la verità della re.
ligione crijìiana è la refurrezione di
Crijlo . 32.

VI. Gli
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VI. Gli sipnftoli non furono ingannati in¬

torno a quella punto . 3 8.
VII. I difcepoli di Criflo non ingannaro¬

no ninno , mentre predicarono la re-
furrezione di lui « 47.

Degli altri prodigj oprati da Gesù
Criflo , e fpccialmente della refufcita-
zione di Lazzaro , e del tremuoto , e
delle altre maraviglie fiaccedute nellti
morte di Criflo . 54.

Vili . Confermazione del Criflianefimo pe’
miracoli operati da' difcepoli del Si¬
gnore . 63.

IX. jiddueevano ancorai noflri maggiori
in confermazione della vera religione
i prodigj , che da Dio fovente opera-
vanfl nelle cbiefe pe’fedeli . 69.

X. Ferità della religione comprovata eoi-
le teflimonianze de’ Gentili . 87.

XI. *Argumento ricavato dalla prodigiofa
propagazione del Criflianefimo, per com.
provare la verità della noflra fanta re¬
ligione . <?$»,

XII. Come confermati per quefli motivi
nella fede i primitivi Crifliani , volea-
no piuttoflo fioffrire ogni incomodo, e _>
perdere qualunque cofa, che violarla _>
in qualche parte , ancorché pare/se mi¬
nima , 114.

§. III.

I. Quali fieno fempre flati i principali do¬
gmi propofli a credere dalla Chiefa <*’
Agitaci di Gesù Criflo• 145.
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I. Della credenza in Dio creatore dellcj>

rifilili , e delle invifibili cofe. Ivi.
E della unità della natura , e della

Tinit ì delle divine perfone . 148.
IL Neceffità di credere nella Incarnazio¬

ne del Verbo , e nella paffione,
morie del noflro Signor Gesù Crìflo . 155.

Ili , T̂ eceflìtà di credere Vuna vera , e
f,'anta Cattolica Cbiefa , la comunione
de’ Santi , la remiffìone de’peccati , la
refurrezione de' morti , e la eterna.j
vita . 168&

§. IV.

I. Comei nojlri maggiori per tenerfi fempre
prefenti , e come dipinte d’ avanti agli
occhi le verità della Crifliana religio¬
ne , delineavano , 0 [ colpivano roz¬
zamente varie immagini , e per va¬
rie loro figure /’ esprìmevano ne' fepìlm
cri , e luoghi dedicati al divin culti . 177,

9.  V.

Come per lagiufia cognizione , che avea-
no delle divine cofe, i primitivi Crifliani
regolaffero le loro azioni , e procuraf¬
ferò di non commettere alcuna cofa , che
difdicejfe alla pietà , e alla bontà de’
enfiami . xpy.

I. Come iprimitivi Crifliani penfiando alla
prefenza di Dio , che giufiamente cre¬
devano ejfer immenfo, fi aflsnejfero dal
peccare , e nella virtù fi efercitalfero.  201.

II. Come per ifchivare_/’ eterno fupplizio
e per
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e per acquiflare la vera beatitudine ,
che confijle nel godere Dio , che foprcL»
ogni cofa amavano , procuraffero i Cri-

fliani di vivere fecondo il dettame retto
della ragione , e le muffirne del Van¬
gelo.  211.

§. VI.

Tenendo per certo i Crifliani , che Iddio è
il principio , e il fine dell’ uomo, rife¬
rivano in lui tutte le loro operazioni.  227.

CAPO II.

Della ferma fperanza de’primitivi Cri-
Jìiani in Dio . 230.

§. I.

De1 fogni , che davano i primitivi Criflia¬
ni della loro ferma fperanza in Dio.  230.

§. II.

I. De’/imboli , che ufavano i primitivi
fedeli per arÀmarfi a Jperare in Dio.  240 .'

II. De’nomi di Sperato, e di Speranza. Ivi.

$. III.

Perché i Crifliani imponeffero cd luoghi, do¬
ve erano foliti di fepellire i loro mor¬
ti , il nome di cemeterj.  242 .'
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*. IV.

Del timore , che di Dio aveano i primiti¬
vi Crifii ani. 2 44»

. V.

guanto fojfero lontani i nolìri maggiori
dal prefumere di loro medejimi. 245.

CAPO III.

Della Carità de’primitivi Crijliani ver-
fo Dio . 249.

CAPO IV.

Della virtù della religione de’ "Primitivi
Crijliani . , 266.

5. I.

guanto fojfero contrarj alla idolatria i
primitivi Crijliani , e gitali mezzi ado-
prajfero per toglierla , e jradicarla af¬
fatto da’ cuori degli uomini 3 eh’ erano
dediti alla fuperjlizione . 268.

I . Quanto fofsero iprimitivi Crijliani con¬
trarj alla idolatri a . 258.

II. Quali mezzi adoprafsaro i primitivi
Crijliani per ifradicare , e togliere dal
mondo la idolatria . 270.

III. I primitivi Crijliani non filamenti
non adoravano le immagini degli Dei ,
ma neanche ardivano di farle per eferci-

tarji
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tarfi iteli’ arte della pittura , o àellas
ficultura . 274 .'

IV. Sebbene ammettevano , che dovefiero
efisere venerati gli Ângioli , e i Santi,
con tutto ciò fiavano attenti a non pre-
fiar loro il culto di latria , che fi devc->
unicamente a Dìo . 27 6.

V. Bfguardavanfi eziandio i Crifliani di
non nominare niunfalfio Dio ne’ loro di-
fcorfi , e colloqu] . 278.

VI. 'Scongiuravano pel genio , nè per là.*
fortuna di Cefiare. 280.

VII. Non voleano chiamare Dio col nome
di Giove,  280.

Vili . Sebbene non fi ritiravano dal con-
verfar co’ gentili , con tutto ciò rignar-
davanfì da quelle loro converfazioni,
nelle quali fi fcorgeva qualche vefiigio
di fuperflizione,  281

IX. Sion andavano a vedere nè anco per
curiofità i templi de’ Gentili , 282.

X. Slè intervenivano a loro fagrifizj. 284.
XI. Sion ufi&vano le corone , perchè erano

impofiea' morti da’gentili . 287.
XII. Son èpertanto maraviglia , che non

confultafsero mai coloro , che faceano
profe/fion di magia . 285?.

XIII. Sion intervenivano a’ conviti de’
Gentili , 289.

XIV. Aon andavano al teatro , nè agli
altri fpettacoli . 290.

XV. Non ufavano ninna dimofirazione di
onore agl’imperatori , che non fof se pu¬
ramente Civile . 290.
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§. II.

Delle preghiere , de’’ templi , delle fefle
e delle Sacre adunanze de* primitivi

I. Delle preghiere de*primitivi Crifliani. Ivi .
II. Se né*primi tempii Ctifliani abbiano

avuto le Chiefe . z$6.
III. Della ferma , o flruttura de*templi

de*primitivi Crifliani , 308.
IV. Della difpoflzione delle antiche Chie¬

fe • m . . . . 3°9'
V. De*vefliboli de? templi antichi de*Cri-

IX. Del Coro, e del bema, ove era l*al¬
tare  .

X. Delle adunanze , che foleanfìfare nelle

Delle altre Fefle , che celebravanfl
da*primitivi fedeli . 326-

XII. Delle adunanze de*Crifliani , e della
modeflia loro nelle Chiefe. 327 »

XIII. Delle fazioni de*primitivi Crifliani .330.
XIV. Delle fupplicazioni de* primitivi

Crifliani . 332.
XV. Delle private preghiere de*primitivi

Crifliani . 295.

fliani .
VI. Dell*atrio delle Chiefe.
VII. Del T̂ artece.
Vili . Della Tfave  delle Chiefe  .

310 .
3 12.

317 -

Chiefe la Domenica  .
XI. Della Tafqua.

Crifliani. Ivi •
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